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V  COMMISSIONE

RIUNIONE  N. 28  DEL  2  FEBBRAIO  2006  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame per l’espressione del parere consultivo, relativo alle materie di competenza, sul disegno di legge n. 190 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2006-2008”.


Riprende in Commissione l’esame del DDL relativo al Bilancio di previsione 2006 sulle materie Ecomusei e Protezione civile.

ECOMUSEI

Sono illustrate le risorse da utilizzare per il coordinamento delle attività ecomuseali da parte degli uffici regionali competenti e per la gestione vera e propria degli ecomusei da parte dei soggetti gestori.

Con riferimento ai nuovi ecomusei in corso di istituzione da parte del Consiglio regionale e ad altri di cui sono già stati presentati progetti (particolare attenzione è stata posta sulla proposta di valorizzazione delle costruzioni in terra cruda), è stata invitata la Giunta regionale ad incrementare le risorse previste.

PROTEZIONE CIVILE

Sono illustrate le voci di bilancio relative:

- alle spese correnti: per l’acquisto di mezzi ed attrezzature per la colonna mobile regionale e le attrezzature del settore; per l’attività effettuata dagli enti locali e dai gruppi comunali di protezione civile; per le attività del volontariato; per gli oneri derivanti da convenzioni che hanno permesso di affrontare l’emergenza; per il fondo previsto dalla legge regionale 7/2003;

- spese di investimento: per far fronte, oltre che ai vari sistemi informatici radio-televisivi delle sale operative, anche ai nuovi sistemi di trasmissione terrestre e satellitare.

La discussione generale ha riguardato i seguenti punti: 

- l’articolazione a livello territoriale del “Sistema operativo” della protezione civile regionale: il coordinamento della sala operativa regionale, la rete territoriale, i rapporti con gli enti locali e l’Amministrazione dello Stato;

- i rapporti con i coordinamenti provinciali del volontariato, il grado d’efficienza delle colonne mobili, la preparazione del personale che opera nella protezione civile, la dotazione di mezzi e attrezzature; 

- l’operatività dei Centri di servizio preposti per la formazione del volontariato;

- lo stato del monitoraggio degli edifici pubblici (monumenti, palazzi storici, di culto, istituzionali ecc.), a seguito di eventi sismici e le recenti proposte elaborate nell’ambito della Conferenza Stato-regioni sulla cartografia sismica;

- le iniziative nei confronti delle società che gestiscono servizi essenziali (energia elettrica, comunicazioni stradali e telefoniche, ecc.), in merito alle interruzioni dei servizi stessi a seguito di recenti eventi meteorologici. 

Particolare attenzione, inoltre, è stata posta sulle recenti iniziative relative alla comunicazione. In merito alle telecomunicazioni sono previsti due sistemi: Emercom Sat, sistema satellitare ed Emercom Net, sistema terrestre digitale. Inoltre, è stato avviato, attraverso l’ausilio di emittenti radiofoniche regionali, il progetto “Codice Uno - Comunicazione dell’emergenza”. Trattasi di una serie di appuntamenti quotidiani sulle tematiche riguardanti la protezione civile, con lo scopo di aprire un canale d’informazione diretta con i cittadini, sviluppare sul territorio la cultura dell’emergenza e i valori della protezione civile. 

Su quest’ultimo punto è stata chiesta documentazione aggiuntiva che sarà inoltrata al più presto.

Nella prossima seduta si continuerà l’esame sulle materie di competenza dell’Assessore all’ambiente. 
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